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IN UIM IVI ASSETIVI A C B DI H E INKI 

Nenni afferma che solo la pressione dei popoli 
a potuto forzare la mano alla diplomazia occidentale 
1 partigiani della pace hanno chiesto dal iogi un incontro dei capi delie grandi potenze - Nobile messaggio del filosofo 
Beltrand Russell ' Gli interventi del vescovo ungherese Czapik, dei delegati dell'Estremo Oriente e del deputato gollista Vallon 

IL MOVIMENTO POPOLARE 
per l'attuazione del messaggio di Gronchi 

DA UNO DEI NOSTRI 1NYIATI 

HELSINKI. 23. — Aveva 
rayione Sartre, ni Congresso 
net popoli. Se ci sono COII-
iiressi dove le qualificìte, le 
credenziali tradizionali, non 
ri-s5t(iti07io valore discriminan­
te e decsivo, se ci sono con-
gressi dove i delegati, primu 
di tutto e soprattutto, sono 
« uomini « — non tecnici, non 
esponenti di qu2sto o quei 
partito, non rappresentanti di 
questa o di quella nazione, 
o di questo o di quel gruppo 
(i'interessi »i« uomini — que­
sti sono i congressi delle for­
ze della pace. Ed è per que­
sto che ciò che dice la signo-
m Nehru od il vescovo cat­
tolico ungherese. il vice pre-
aulente del consiglio dei mi-
mofii cinese, o 'o scrittore 
:<>vietico. il cittadino italiano 
a quello americano, ha la stes­
sa considerazione, vuole la 
.'.us.se attenzione, acquista la 
stessa risonanza intemaziona­
le. Pure, le « etichette ». le 
distinzioni, SOTIO 7iecesaarie, se 
.si vuole comprendere a fondo 
la portata di questo congres­
so, che sin dal pr imo giorno 
de dibattito Ita 'iimo.-.fato 
di 7ioij essere una manifestu-
ziune formale od un fatto pio-
pagundistìco. ma dì CSÌ>CÌC 
un fatto politico di grande 
portata. Una prima o i - . ' / ' a 
-ione s'impone: la rappicscn-
tfiiiuifà, la qua!i/ici::one di 
questa assemblea mondiale. 

Giù al Congresso dei popo­
li. a Vienna, era staio rile-
idto il carattere di rnpprc-
sjutatività totale di certe de-
icori-ioni. Ma questo ca nit­
riva era in genere limitato al 
le delegazioni d.?i paesi co­
loniali o scmjcoioniflli, o < ra 
proprio di quelle rappresen­
tanze di paesi a democrazia 
popolare o socialisti, deve i 
governi esprimono in pieno 
la rolon'ti di pace dei popoli. 
Oggi. questo carattere non 
solo si è esteso alla snayran-
dr magnioranza delle delega­
zioni asiatiche — ic quali e-
rprimoio in assemblea posi­
zioni fatte proprie, attraverso 
dichiarazioni solenni o patti 
i . i 'emozionali , dai qorcrni <«ei 
7>iù grandi paesi dell'As>a — 
•ma si è allargato anche a 
molte rappresentanze di pae­
si occidentali. Significative 
sono, in questo senro, le pre-
s< iize quuìificute T<̂ lfe dele-
i'tizioni italiana, francese, iu-
qlese, canadese, australiana e 
sud-americana, di esponenti di 
partiti di governo, ed in par-
ticolnrc socialdemocratici e 
cattolici. 

Certo, anche altre vt.'Hu per 
quanto riguarda, in particola­
re l'Europa occldent.ile. avv­
iano partecipato ai c.:»>G'ts:>i 
delle pace uomini che IUMI 
appartenevano al1 e opposiz:o-
71 i vopolaù. 

Ma oggi c'è qualcosa di 
nuovo, qualcosa che quali­
fica in modo particolare que­
sto congresso. E quer.to qual­
cosa di nuovo è r'»e i r.ip-

essa si inserisce tu «ti movi­
mento che sta modificando 
pro/oudameute ?a situazione 
che pli strateghi della « poli­
tica di forza » ritJi 'cvaiio cri­
stallizzata. ed al quale non 
partecipano solo foTc nazio­
nali di opposizione o forze 
che hanno scelto un determi­
nato sistema politico, ma par­
titi governativi e yoverni fen­
dati sulle maggioranze più 
diverse. Portare avanti que­
sto movimento, in una situa­
zione internazionale ricca di 
tante speranze, t i a ancora. 
sotto molti aspett i , estrema­
mente minacciosi e perico­
losa per la pace dei popoli, 
mettere a confronto le di­
verse posizioni per individua­
re che cosa può 'taire, qua ' c 
può essere la piattaforma sul-
'n qua'c è possibile inserire, 
in questo grande procesto. 
altre forze, altri paesi, altri 
governi, altri settori politici 
organ'zza'i. è lo scopo di que­
sta Assemblea. Ed ognuno in­
tende quale valore politico 
assume la ricerca di questa 
viat taf erma com'iue. alla vU 
nilia dell'incontro dei quat­
tro grandi. 

LUCIANO BARCA 

Il messaggio di Pietro Nenni 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, 23. — e Vivete 
insieme » ha ull'ermato oggi il 
grande filosofo inglese Bel­
trand Russel in un messaggio 
all'assemblea mondiale della 
pace * è il problema che sta 
di fronte a tutta l'umanità 
« orientale v e * occidentale », 
e che dovrà venire risolto con 
urgenza in modo positivo pe­
na un conflitto di cui nessuno 
può prevedere le conseguen­
ze ». SI tratta cioè di « orga­
nizzare la pace » come ha so­
stenuto Pietro Nenni nel suo 
messaggio al congrosso e di 
superare col colloquio conti­
nuo la sfiducia reciproca che 
esiste oggi nel mondo — come 
ha rilevato stamane il pastore 
canadese Candy. 

Il messaggio di Nenni, letto 
oggi pomeriggio, è stato ac ­
colto con lunghi applausi ed 
unonime consenso. In esso, 
l'on. Nenni ricorda che i par­
tigiani della pace hanno chie­
sto sin dal 1951 la convocazio­
ne di unu conferenza del tipo 

Olivetti soppianta 
C1SL e UIL a Ivrea 

Progressi della CGIL fra gli impiegati 
Affermazione unitaria alla Chatillon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Ciò non è avvenuto a e c o . 
Indubbiamente, i'.fafti, d.U[ 

IVREA, 23 — E' terminato 
lo scrutinio dei risultati delle 
elezioni della Commissione 
Interna alla Olivetti di Ivrea. 
Fra gli operai la CGIL ha ot­
tenuto -1831 voti, pari al 44 
per conto. In lista autonoma. 
olivettiana, 1611 pari al ?9 
per cento, la CISL 471 pari 
all'I 1 per cento, la UIL 85 
pari al 2 per cento. Fra gli 
impiegali la CGIL ha otte­
nuto 1B3 voti (20,90 per cen­
to). la CISL 189 (21.35 per 
cento), la UIL 87 (9,38 per 
conto) e la lista autonoma 
4UG (45,87 per cento). 

Rispetto alle elezioni dello 
scorso anno la CGIL ha mi­
gliorato di 25 voti le sue po­
sizioni fra gli impiegati per­
dendo invece 317 suffragi fra 
gli operai. In tal modo la 
percentuale fra gli operai per 
la lista unitaria è passata dal 
G3 al 44 p?r cento. Fra gli 
operai però la CGIL resta 
l'organizzazione più forte, 
nonostante l'attacco concen­
trico sviluppato dalle forze 
scissioniste. 

La liFta padronale olivet­
tiana è riuscita ari incidere 
profondamente su CISL e UIL 
Quest'ultima è uscita comple­
tamente disfatta e i suoi voti 
sono stati quasi per intero 
fagocitati dalla lista padro­
nale. Basti pensare a questo 
proposito che la UIL è scesa 
fra gli operai dal 16.73 al 2 
per cento. Un crollo di minore 
oroporzione ma pur sempre 
sensibile si è avuto anche nei 
voti della CISL che in per­
centuale sono discesi dal 20 
all'I 1 per cento. 

In un suo comunicato. la 
FlOM provinciale di Torino 

ièsreto i a f f r r m a c h o *• v o l i ottenuti 
dalla lista unitaria sono il 
risultato dell'azione costan­
temente sviluppata per l'uni­
tà dei lavoratori e per la 
realizzazione del programma 
unitario concordato dalle tre 
organizzazioni .sindacali. Ed 

jè p.oprio sul programma che 
i^i dovrà vedere che cosa in -

ìtl^!-t-,'r•; tfnoteranno fare i membri decenti o.t ( , , f . . , ; __,, , i s t 

ponendo « . -* , A 2 : enda:e , i quali hanno 
• avanzato rivendicazioni che 
;«i pvvicinano a quel le con-
l'.fr.ute nel programma uni-

prcscntan:i dei pir'Vi catto­
lici non esprimono più rc«-
tcnto posizioni individuai'', di 
jroate, ma esprimono i.rien'.a-
mcnti che sono condivìsi dul-
i'opinione pubblica dei settori 
politici cui essi appartengono. 
Questo qualcosa di nuovo ita 
nel fatto che gli esponenti so­
cialdemocratici qui presenti 
no»i esprimono più posizioii: 
di esigue minoranze, ma o-
rientamenti che si irradiane 
nelle maggioranze dei lo,o 
pirtiti. Non è più un s 
]cr esempio, che le direzioni 
dei maggiori partiti sociaiue-
niocratici europei ed extri-
enrnpci hanno manifestato im­
plicitamente e direttamente 
vii grande in tere- •? per i Ul­
tori di questa Assemblea, di-
i.catcr.do pzr la prima io"-. 
di una ei-vnfuc'c partccii,- ( t r n r t : e r a n n o f a r e 
-.o;ic ad essa con decenti oa ^j^. j R e ] , _ , i s t a d i A u t o n o m i a 

(.:scrva:on, e — w^ " " 
As.~eKib2ea stessi wtc~G_ -
t.""i. la risposta ai cuaU r i n . e 
attentamente considerata. 

riduzione dell'orario di 
oro a 43 ore settimanali. 

Congresso dei DOPO i ad ofife'.jdi'e-a ck: lavoratore dal ta­
le iniziative prese «alle jor_< jgljo f3": t e n p i e per il mi -
tidia pace hanno avviato ei^lio/arnc'ito delle condizioni 

dei la nuova CI . , problemi 
forJcrri^nte sentito dai ̂ v o ­
ratori deìia Olivetti, si bat­
teranno EM eletti della ii=;!a 
del'a FIOM. superando ocni 
divisione che possa essersi 

portato molto aranti uri P^-jr.: "'.'a e di Javoro. In questo 
cesso di ravviane.r.cr.tu rc-i-0n~o Qi\ ìn ^a r t i co la r n.odo 
ciprcco ira le #>0£IZ-.OJU u i j p e r ; a funzionarla un'Ilaria 
taluni covemi a regime di­
verso. fra la - o s i c e n e di ta-\ 
Inni Trarliii. legali ed ons in? , 
;radiz;07ii ed Ì7ifìretsi dircri i 
e fra la posizione ài questi 
pani t i e di questi governi i l i 
ur.a parte, e le tx>:izioi:i dc>-
le centinaia di :iii , :oni di ne-
mi ivi organizzati nel mobi-
v.cnto dcua Dacc dall'altra. 
Basti riflettere al'-: po-iziGf.i; 
affermate nell'incontro '«•{ 
Xuova Dehli e ;-V*-z propri-I 
autorevolmente <*a: paci: a-\ 
s'.a:ici ed afneani p.tr'.t-cipd.i-; 
ti alla con/orer.z? di i>an-
r.'ing. agli accordi di p a r e }ra 
Juqoslb.i>ia ed India, o fra 
URSS e Jugoslavia, alla j<.fi-
z'.one assunta dal ;i*>i;cmo «u-i 
siriaco, ai passi aranti fa'ti 
— attraverso co^zjzs-or.i rt-
eproche — sulla Quettione t.el 
disarmo, al'o sff~'3 f.ndamcn-
To dell'Assemblei fell'OSU. 
Ea*ti Tìflcttcrc. d ' a l f a p i r * r 
ella posizione assurta cai -o-
cfa'.dcniocritici 'cdexhi o rla 
r;ucl grande settore del 7-GT-
iilo democristiano i t a l i ane . 
che ria salutato <on gioia »I 
messaggio di Gronchi e la 
caduta di Srv'bj . per com­
prendere come ce*te di-stan 
zc si siano racco-date. 

LVlssemblca dì Helsinki 
i on poteva non f i p n m c v . 
Ticila maniera più diretta, lut­
to ciò. 

Ecco perchè ersi si presen­
ta immediatamente come un 
jatto politico di grande ri­
lievo internazionale 

determinata nella fabbr:ca 
durante la campagna e let to­
rale e raggiungendo l'unità 
d'azione fra i membri di C I . 
e fra le maestranze della Oli­
vetti, condizione indispensa­
bile per ottenere migliori 
condizioni di vita e di la­
voro ». 

Nella stessa Ivrea si sono 
tenute inoltre le elezioni per 
la C. I. della Chatillon. La 
CGIL ha riportato un grande 
successo mantenendo e con­
solidando le sue posizioni. Su 
1313 votanti la CGIL ha ot­
tenuto 748 voti e 5 seggi; la 
CISL 319 e 2 seggi, la lista 
padronale di « Autonomia » 
148 voti e 1 seggio. La lista 
padronale ha anche qui sop­
piantato la UIL, addirittura 
scomparsa dalla fabbrica. 

R.T. 

di quella che sta per riunir­
si a Ginevra ed osserva poi 
che « soltanto la pressione del 
popoli ha potuto forzare la 
mano alla diplomazia occi­
dentale ». 

* Solo nella misura in cui 
l quattro grandi si sentiranno 
prigionieri di attese e di spe­
ranze che non possono essere 
né eluse né deluse — prose­
gue il messaggio — si può 
contare su un esito positivo 
della conferenza verso la oua-
le le opposizioni del guerra­
fondai, se hanno dovuto ce ­
dere, non sono però cadute ». 

Nenni e passato poi ad ana­
lizzate le conclusioni del trat­
tato di stato austriaco ed ha 
rilevato che « hi neutralità 
non limita la sovranità di 
questo stato ma ne tutela gli 
interessi vitali, nella manie­
ra più opportuna ed efficace ». 

« In linea generale, esso ha 
rafforzato in Europa il con­
cetto di neutralità attiva, che 
ha nel mondo, a massimo 
esponente, 11 Pandit Nehru ». 

Dopo aver rivendicato la 
primogenitura di questo con­
cetto di neutralità attiva do 
lui sostenuto sin dal 1949 co­
me un'esigenza della lotta per 
la pace In Italia Nenni ha sot­
tolineato la necessità di porre 
fine e alla confusione che an­
cora si fa fra neutralità mil i ­
tare, come politica di stato, 
e neutralità politica ed eco­
nomica, od addirittura ideo­
logica e morale, come egoi­
stica indifferenza fra 11 torto 
e la regione », ed ha invitato 
a « prestare molta attenzione 
alle correnti che in questo 
senso si sviluppano » nelle fi­
le dej movimenti socialdemo­
cratici e cattolici dell'Europa 

Nessun settarismo 
Alla luce di questi fatti e 

del grande pericolo cho con­
tinua a pesare siili' umanità 
n causa della bomba atomica 
e della mancata soluzione di 
problemt Importanti come 
quello tedesco, Pietro Nenni 
sostiene a conclusione del suo 
messaggio che l'assemblea di 
Helsinki farà fare al movi­
mento mondiale per l'orga­
nizzazione della pace, un nuo­
vo passo in avanti se, convin­
ta che le forze della pace non 
sono soltanto, quelle che essa 
organizza e che ad essa fanno 
capo, si sforzerà di realizzare 
la convergenza delle proprie 
direttive di azione con quelle 
di « organizzazioni n movi­
menti che del pregiudizi, al 

nostri occhi senza valore, ten­
gono separati da noi e che 
pure danno un contributo im­
portante, anche se non sem­
pre conseguente, olla eausti 
della pace. Nessun settarismo 
deve ostacolare lo sforzo per 
trovare con questi movimenti 
un terreno comune di attività, 
anche nel lassenza dj legami 
organici unitari ». Ciò è già 
possibile ad Helsinki, su un 
piano molto largo, come han­
no dimostrato tanto la seduta 
untlmeridluna, dominata da­
gli oratori asiatici, quanto 
quella pomeridiana, che hu 
visto l'intervento di diversi 
europei fra cui II vescovo u n ­
gherese Czaplk. Monsignor 
Czaplk ha parlato in latino, 
dichiarando di « volere la pa­
ce come cristiano, come uomo 
e come ungherese ». 

/ / problema di Formosa 
I delegati d e l l ' e s t r e m o 

oriente, dal cinese Quo-Mo-
Jo, all'Indiano Kosambl ed al 
giapponese Yasul, hanno por­
tato dei punti di vista sostan­
zialmente analoghi ed hanno 
proposto al mondo di pren­
dere come minimo comun 
denominatore per un accor­
do miei cinque punti di Nehru 
e di Chi En-lal. cho hanno 
già permesso la convocazione 
ed il successo della conferen­
za afro-asiatica di Bandung. 
Malgrado tutto questo, la s i ­
tuazione asiatica comporta 
tuttora gravi pericoli dato che 
i problemi coreano e indoci­
nese non sono ancora stati ri­
solti in modo definitivo e la 
questione di l>*ounusu liti 
anerlo un focolaio di con-
ilìtto. 

Parlando di Formosa, Quo 
Mo Jo ha ribadito la vulintà 
di Pechino di trattare solu­
zioni pacifiche del problema 
con conversazioni con ijll St:--
tj Uniti e ha osservato che la 
questione presenta due aspor­
ti diversi: si tratta dj una 
questione interna del popolo 
cinese per quanto concerne 11 
suo diritto a prir.deie pos­
sesso di questa terni e si trat­
ta nello stesso tetnoo d; un 
problema internazionale a 
causa dell'occupaz.one ameri­
cana. 

« Per ciò che concerne h» 
forma dei negoziati — ha ag­
giunto Quo Mo Jo — il g o v c -
no di Pechino approvo "a pro­
posta sovietica per u m con­
ferenza o dieci, ma è pure 
disposto o -onsideiare altri 
tipi di cov^erenza. Il popolo 
cinese ha due vie dinnanzi 
per liberare Formosa: quello 
della guerra e quella della 

pace. Esso la vuole però rea­
lizzare in modo pacifico e in­
tende fare tutti gli sforzi In 
questo senso ». 

Merita anche riferire, per 
quanto riguarda l'Asia, l'an­
nuncio che 1 giapponesi han­
no già raccolto venti milioni 
di firme in calce all'appello 
di Vienna e si propongono di 
raccoglierne trenta; nonché 
la proposta fatta dal prof. 
Yasnl di celebrare il G ago­
sto, anniversario di Hirosci-
ma, come giornata mondiale 
contro le armi atomiche. Nel 
pomeriggio il dibattito si è 
spostato sui problemi europei 
e 11 discorso più Interessante 
è stato quello dell'on. Vallon, 
deputato gollista, che si è fat­
to interprete della preoccupa­
zione di tutti quel gruppi 
francesi 1 quali temono che la 
Garmanla, entrando nel gioco 
dei due blocchi, possa impa­
dronirsi un giorno delle chia­
vi dell'Europa. Vallon ha a g ­
giunto che « Il prestigio usur­
pato da Adenauer tanto con 
la ratifica del trattati di Pa­
rigi quanto con l'invito sovie­
tico non dovrà disarmare la 
lotta del popoli europei per 
una regolamentazione basata 
sulla neutralità delia Germa­
nia come mezzo per superare 
la divisione del continente in 

blocchi ostili e aprire la via 
a una soluzione destinata a 
garantire all'Europa sicurezza 
collettiva. 

Il dibattito era stato aperto 
dall'intervento, del reverendo 
Candy. rettore di una parroc­
chia anglicana di Toronto, il 
quale ha avanzato talune ri­
serve sulla posizione dei par­
tigiani della pace, facendosi 
interprete di settori di opi­
nione pubblica canadese che 
il timore di una confusione 
tra movimento della pace e 
partiti comunisti flul3ce per 
indurre a riunclare ad o^nl 
azione in favore della disten­
sione Internazionale. 

< Noi dobbiamo In qualsiasi 
modo, ha detto, discutere in­
sieme per eliminare ogni pau­
ra e ognj timore. Se noi po­
tremo farlo potremo lavorare 
insieme per la pace >. 

Un altro fatto di rilievo 
nella giornata odierna è stato 
Il ricevimento offerto dal pre­
sidente della Camera finlan­
dese. on. Fegerholm, In onore 
di tutti l parlamentari pre­
senti all'assemblea. L'incontro 
è stato molto cordiale e ha 
permesso vino scambio di v e ­
dute di ordine generale sulla 
finalità di questo incontro del 
rappresentanti di novanta 
paesi. 

Medaglia d'argento al V.H. 
alla compagna Rina Chiarini 

IM innfimizioiw dell' alla decorazione 

BARI. 23. — Alla compa-lbestial i percosse e soffrirono 
pna Itina Chiarini, consorte l ferri della tortura. Inginoc-
iiel compagno on.le Remo|chiata sull'orlo della fosso 
Scappini. segretario regiona­
le ael PCI por la Puglia, è 
stata conferita la medaglia 
d'argento al valore militare. 
Elia ha ricevuto dal Colon­
nello Poli, capo di S.M. del 
Comando territoriale di Bari, 
il brevetto che reca la s e ­
guente motivazione: 

« Antifascista per antica e 
radicata fede, raggiungeva il 
diletto sposo che già lottava 
per la liberazione dell'Italia 
e lo seguiva nell'epica lotta 
che ha ridato alla Patria le 
libertà concusse dallo stra­
niero. Arrestata per infame 
delazione di un venduto al 
nemico, vaniva sottoposta, 
benché in stato interessante, 
alle più disumane sevizie e 
le sue carni sopportarono le 

Scioperi generali nel Livornese e nel Pistoiese 
per riportare la legalità neile aiiende I, R. I. 

Da oggi tutte le industrie e i trasporti della provincia di Livorno nuovamente ferini contro 
i licenziamenti all'ILVA - I lavoratori di Pistoia in appoggio alla lotta della San Giorgio 

LIVORNO, 23 — Domani, ve­
nerdì, alle orr. 12, 1 lavoratori 
dell'industria, dei trasporti e 
delia provincia di Livorno inf­
ileranno ano sciopero generale 
a tempo indeterminato. Sabato, 
alle ore 10, presso la Camera 
confederale del lavoro di Li­
vorno, in Cono Manin!, e in 
tutti i comuni della provincia 
avranno luogo assemblee di la* 
voratori dorante le quali sarà 
drciso. in accordo con i lavora* 
tori stessi, l'ulteriore prosecu­
zione o meno della lotta 

K' questo il secondo sciopero 
generale che viene effettuato 
nella provincia di Livorno, in 
Yecuito a licenziamenti riisrri 
minati all'ILVA, prr la difesa 
della libertà nelle fabbriche. 
(.a decisione in tal senso era 
stata adottata due settimane la 
dal Consiglio delle leghe e dei 
sindacati ma l'effettuazione 
dello «cìopero venne procrasti­
nata di qualche giorno per ol 
fri re la possibilità a vari enti 
sd organizzazioni, di esplicare 
'a loro opera in favore di una 
soluzione pacifica della ver­
tenza. 

La Messa Camera del lavo-
ro. dal canto suo. non aveva 
'asciato nulla di intentato, iti 
tuestn frattempo, per giungere 
a questo risultato: ma tutto 
-' è dimostrato van-» di fronte 
-»'*a intrar-sisenra degli indu­
striali e al disinteressamento 

delle autorità governat've. 
Proprio oggi, infatti. l'Associa­
zione provinciale degli indu­
striali ha rigettato le proposte 
della organizzazione sindacale 
come base di discussione per 
la soluzione della vertenza: va 
le a dire che gli industriali 
chiedevano che non si discu­
tesse la proposta di riassumere 
al lavoro gli otto operai licen­
ziati all'ILVA, proposta avan 
zata dalla Camera del lavo re. 
E* stato in seguito a q u e t a 
presa di posizione che la Ca­
mera del lavoro si è vista co­
stretta a ricorrere di nuov; 
alla lotta. 

Lo sciopero, naturalmente, 
prosegue con la forza .le! pri 
mo giorno. Anzi pare che la 
direzione della S. Giorgio si 
sia rassegnata a considerare 
perduta la partita, sul piano 
almeno dell'astensione del 
lavoro dato rhe stamane ha 
messo fuori dello stabi!imen-

La lottajj Pistoia 
PISTOIA. 23. — Stamane 

le vie di Pistoia sono state 
teatro di sfilate e caroselli 
di imponenti forze di polizia. 
con armamenti pesanti e con 
scorte di autoidranti. Questo 
spiegamento è stato accolto 
con stupore e indignazione! 
dalla popolazione che non 
poteva non interpretarlo co ­
me un tentativo di int imi­
dazione. dato che l'esemplare 
ordine e compostezza che ha 
caratterizzato fin dal primo 
momento i 1400 scioperanti 
della S. Giorgio non giust i ­
ficava nessuna misura « pre­
cauzionale > del genere. 

1 ferrovieri chiamati a sviluppare 
l'agitazione per il conglobamento 

I ."est remo gesto del dimissionario Mal torcila è s tatò quello 
dì respingere le richieste un i ta r ie avanza l e dai s indacal i 

Il Comitato Centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
?i è r.unito per esaminare la 
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-porti alle richieste avanza­
te a nome dei ferrovieri per 
il conglobamento da attuare 
col 1. luglio 1955. 

Nella sua risposta l'on. 
Mattarel.a nega ogni rivalu­
tazione dell'assegno integrati­
vo e degli scatti di anzianità, 
respinge il conglobamento del 
premio di fntere<?amen!o ba-
?•? e del premio per ira lavoro 
che sostituiscono i! premio di 
presenza degli statali e di­
chiara la sua impossibilità a 
pronunciarsi su tutte ie altre 
rivendicazioni. 

Il Comitato Centrale ha 
perché!unanimemente giudicato del 

tutto negali va la risposta del 
Ministro, la qui;le non può es­
sere considerata che come 
cor.»err.irt lit-n.i volont*» go­
vernativa di lasciare in?ocidi-
>fatte le rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti e dei fer­
rovieri. Questo indirizzo col­
pisce particolarmente i ferro­
vieri. poiché, lascia invariata 
l'attuale ingiusta ?p-"oporzio-

nr fra le competenze ordina­
rie e quelle accessorie non 
pensionabili ed aggrava l'ap­
piattimento delle retribuzioni. 
«ia tra le diverse qualifiche 
che fra i minimi e i nv*is»imi 
della stessa qualifica. 

Di fronte a questo stato di 
cose, fi Comitato Centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
chiama tutti i ferrovieri a 

sviluppare ancor più l'agita­
zione unitaria, già in atte, per 
>')5tenere le richieste presen­
tate àa tutte le organizzazio­
ni sindacali e sostanzialmen­
te respinte dal governo, oggi 
iimissionario. 

Infine il C. C, del SFI, a co­
noscenza che analoga lettera 
negativa è stata inviata dallo 
on. Mattarella a tutti I Sinda 
coti ferroviari, ha stabilito di 
rivolgere un vivo appello al­
le aitre organizzazioni, per­
chè anche in questa circostan­
za facciano quanto è nelle 
loro possibilità per il pieno 
successo della presente agita­
zione. che finora è stata por­
tata avanti in forma unitaria 
con grande vantaggio per gli 
interessi di tutta la categoria. 

la "riduzione ilei costi., 
vista dal governo Sceiba 

Jn un convegno sulle 
esportazioni tenutosi ieri u 
noma l'on. Mariolto ha te­
nuto una rrlnztonr nrl.'.t 
qujlc dopo aver sottolineato 
le solltr richieste tlCRti in­
dustriali per « l'assicurazio­
ne statale rtri rischi e per il 
finanziamento delle esporta­
zioni » lia pure auspicato il.il 
jrovcrno delle «agevolazioni 
agli operatori privati nei;li 
scambi ron i racsi orienta­
li ». Il sottosegretario Batti­
sta, rappresentante di un 
Itoverno dimissionarlo non 
ha perso l'ultima Occasione 
chp eli si presentava per di­
mostrare agli Industriali 
presenti eoe quello presie­
duto da Sceiba e, Saraftal 
era It loro governo, battista 
h a difatti «sottolineato la. 
necessità di aumentare il 
rendimento medio dell» no­
stra mano d'opera dal quale 
dipende In ijran parte la 
possibilità di riduzione dei 
costi ». Non eia la diminu­
zione dei favolosi profìtti dei 
crossi eruppi industriali, ma 
l'aumento cri «rendimento» 
cioè del supersfrutlao-.ento 
operaio: ecco le «direttive» 
del sottosegretario. Ecco 
perchè il governo Seciba era 
sostenuto ed appostato dal­
la Confina u* trial 

del Consiglio generale dei 
sindacati approvata al termi­
ne della riunione svoltasi i e ­
ri sera: piena approvazione 
dell'azione in corso alla San 
Giorgio e, in appoggio a q u e ­
sta, proclamazione di uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie industriali del co ­
mune di Pistoia, a tempo in ­
determinato, con mandato a l ­
la commissione esecutiva di 
fissarne la data, la durata e 
le modalità di attuazione. 
Adesso spetta dunque alla 
Commissione esecutiva, se la 
vertenza non viene tempesti-
vamrntr rompo^ta. l.tr.- il 
via a questa poderosa azione 

idi tutto il mondo del lavoro 
pistoiese che non mancherà 
di esercitare il suo peso d e ­
terminante sull'esito delia 
lotta. 

Alla luce di questi avveni­
menti sempre irresponsabile 
e colpevole appare la sostan­
ziale inerzia del le autorità 
?r»vern:itive le quoti, pur 
trattando-i nel caso della San 
Giorgio di un'azienda di S ta ­
to, non sono riuscite a in ­
durre alla ragione la direzio­
ne delia fabbrica che esse, 
nrima di ogni altro, sanno di 
essere sul terreno dell'i l le-
?a'M^ e dell'arbitrio. 

to anche Io sparuto gruppet­
to dei crumiri operai. 

Il salone deli 'ANPI, come) 
ogni giorno, sin dalle ore 8 
si è affollato del le maestran­
ze in sciopero. Ad esse ia 
delegazione di ritorno da Ro­
ma ha riferito sui lusinghie­
ri contatti avuti con il Pre­
sidente della Camera, con il 
vice, presidente del Senato 
Mole e con la presidenza de l ­
la Repubblica cui è stata con­
segnata la petizione Armata 
dalla stragrande maggioran­
za dei lavoratori della San 
Giorgio. 

E' stata anche comunicata, 
fra gli entusiastici applausi 
dell'assemblea, la risoluzione 
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rappresentanti della C.G.I.L., 
della C.I.S.L. e del Sindacato 
autonomo. Alla Ercole Ma­
rcili impegni di contribuire 
con efficacia ad un rinno­
vamento politico, sono stati 
assunti dagli appartenenti al­
la C.I.S.L. assieme a tutti gli 
altri operai. Al Circolo Ma­
rcili l socialdemocratici han­
no voluto per primi apporre 
le loro firme sotto l'o.d^g. 
che è scaturito du un'assem­
blea. Un lungo resoconto oc­
correrebbe, sempre per quan­
to riguarda Milano, per elen­
care e illustrare tutu gli o.d.g. 
che sono partiti dalle varie 
fabbriche: dalla Bianchi, dal­
le Officine conduttori, dalla 
Rapisarda, dalla Scerlng, dal­
la Ilfab, dalle Concerie Ac-
chettl, Moto Garelli, Breda, 
Falk, Unione Vulcano, Con­
cordia, Magneti Marelll, Tra­
filerie, Figes ed altre. 

A Marmirolo (Mantova) U 
telegramma inviato dagli ope­
rai della fabbrica Cima è sot­
toscritto dal rappresentanti 
della C.G.I.L. e della C.I.S.L. 
Altri messaggi sono partiti 
dal grande complesso Latteria 
Soreslnese di Casalbuttano 
(Cremona), dalla Snla Visco­
sa e dall'Ovest Ticino di Vo­
ghera, dalla Sant'Eustachio, 
Atb, Radiatori. Bignaml e 
diecine di altre fabbriche del 
Bresciano. 

Quadro non ineno significa­
tivo nel Veneto e nel Pole­
sine: a Udine un gruppo di 
socialdemocratici ha diffuso 
Il testo di un o.d.g. nel qua­
le, sottolineato il fallimento 
del quadripartito, si afferma 
la speranza che un nuovo go­
verno possa sorgere sulla ba­
se di un'alleanza fra D.C., 
P.S.D.I. e P.R.I. con l'appog­
gio dei socialisti. A Verona 
un o.d.g. degli operai delle 
Officine Locomotive che reca 
le firme dei rappresentanti 
della C.G.I.L. e della C.I.S.L.. 
chiede un nuovo governo con 
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche. E le fir­
me dei rappresentanti della 
C.G.IX. e della CI.S.L. si 
ritrovano anche nell'o.d.g, 
che i ferrovieri padovani 
hanno indirizzato al Capo 
dello Stato. 

Le £>TP"O di posizione uni. 
tarie si verificano numerose 
anche nell'Emilia e citeremo 
ad esemplo Vo.d.g. firmato 
da tutti i dipendenti dell'I-
stituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna: anche fra queste 
firme spiccano, l'ima sotto 
l'altra, quelle dei rappresen­
tanti della C.I.SX. e della 
C.G.I.L. A Ferrara messaggi 
sono partiti dalla Sgarbi e 
Chiozzi. dalla Radius. dai 
Cantieri edili Checchi, dalla 
Associazione autonoma degli 
«segnatari , dalla fabbrica 
metallurgica IMI. 

Vasto è anche a Genova il 
movimento che esprime dal 
basso Ja esigenza di un nuo­
vo governo democratico: sui 
muri delle strade, della pe­
riferia industriale spiccano 
grandi scritte, manifesti so­
no stati affissi dalle organiz­
zazioni politiche e sindacali. 
O.d.g. nei quali con signifi­
cativa frequenza si sottolinea 
la necessità di un governo 
che garantisca l'attuazione di 
una vera riforma delI'I.R.1.. 
sono stati inviati a Gronchi 
dall'Elettrotecnico. dall'Eri-
dania, dai Cantieri Navali di 
Sestri, dal Fossati. dall'An-
snldo. dalla S. Giorgio, dalla 
Siac di Pontedecimo. L'o.d.g. 
approvato dalla Commissione 
interna centrale dei comples­
si Ansaldo reca anche esso le 
firme di tutti i rappresentanti 
sindacali. Messaggi sono sta­
ti anche inviati dai portuali 
della Compagnia unica del 
Ramo industriale e della 
Compagnia Spinola, dai tran­
vieri dell'azienda UITE. 

Questa grande città indu­
striale. che è stata tra quelle 
che con più forza si sono 
battute contro la politica an­
tinazionale del governo Scel-
ba-Saragat. ha visto una gran­
de manifestazione popolare 
nel corso della quale ha par-
Iato il compagno Secondo 
Pe=y;i, segretario regionale del 
P.C.I. 

A Roma le ultime venti­
quattro ore sono state carat­
terizzate dalla mobilitazione 
di migliaia di cittadini: nel­
le fabbriche e nei quartieri 
î sono avute centinaia di 

as?emb".ee, nel corso delle 
quali sono stati votati ordini 
del giorno, messaggi, petizio­
ni a! Capo dello Stato. Nu­
merose delegazioni, nel pome­
riggio. si sono recate al Qui­
rinale. 

Da Trastevere telegrammi a 
Gronchi sono stati inviati 
cial.'e sezioni dell'A-NJU., del 
P.S.I. e dei P.C.I., mentre sui 
muri delle case sono apparse 
scritte vergate a caratteri di 
scatola per esprimere non so­
lo la gioia degli abitanti per 

y.i sconfitta di Sceiba, ma il 
desiderio che sorga un gover-

.no nuovo e che sia cancellata 
la politica di discriminazione 

le di odio legata al nome di 
due piccoli volevano p rendere delle ne- :h\ lba e- a l m-ni5t*_ro; travolto 
1 | T . . . i > r t . d.---a criM. \,na delegazione 

SClie - Uno di loro perderà forse In Vista «Mia Manifattura Tabacchi 
che ha sede a Trastevere, si 
6 recata al Quirinale con un 
ordine de: giorno votato dal­
le maestranza. Riunioni di 
«"•"loggiato si sono avute a 
Madonna di Ripo?o. nel la 
zona dell'Aurelia. dove la se­
zione comunista e il Comita­
to locale dei partigiani della 
pace hanno inviato messaggi 
a Gronchi. Gli abitanti di 
Valcometa hanno inviato al 
Presidente della Repubblica 
una lettera particolarmente si­
gnificativa, sottolineando co­
me nessun problema dei cit­
tadini di quella zona sia sta­
to sino ad oggi risolto fc co­
me si ponga adesso l'impel­
lente esigenza di un governo 
volenteroso e capace ì i rea-

costretta a scavarsi, senti 
sfiorare il capo dal piombo 
nazifascista sparato per in­
timorirla e per costringerla 
a rivelazioni. Serrate le lab­
bra in spasmodico ed eroico 
silenzio, mai tradì i compa­
gni che con lei lottavano e 
sacrificò la nuova vita che 
germogliava nel suo seno. 
Ancora processata e condan­
nata a ventiquattro anni di 
carcere, veniva trasportata in 
un campo di concentramento, 
da dove, sempre animata 
dall'ardente fede e mai do­
ma dalle sofferenze, riusciva 
ad evadere e, attraverso ine ­
narrabili pericoli --.he ali­
mentarono i l fuoco sacro che 
la bruciava, raggiungeva l'I­
talia e a fianco dei compagni 
e delle compagne continuava 
nella lotta fino alla redenzio­
ne della Patria da ogni ser­
vaggio. 

Donna di elette virtù che 
tutto offrì all'Idea, degna 
erede delle nobili eroine del ­
la stirpe italica. (Toscana, 
Liguria, Lombardia - set tem­
bre 1943-aprile 1945) ». 

Giungano alla compagna Ri­
na Chiar ini Je più vive felici­
tazioni dei comunisti i tal iani . 

Convocata per il 16 luglio 
la « Conferenza mi petrolio » 

L'Officio sia-Tipa della CGIL 
comunica: e La Conferenza 
Nazionale su « Il petrolio Italia­
no e IO sviluppo delie fonti di 
energia » « «tata definitivamen­
te convocata per t giorni 1G e 
17 luglio p. v. a Roma. La re­
laziona generale sarà tenuta 
Jol Segretario Confederate on. 
Fernando Santi. Vi saranno inol­
tre numerose comunicazioni su-
S'.l aspetti regionali p settoria­
li eie:!» politica de:,» enereia in 
ItaMa. Il Segretario generale 
tle;!a CGIL. on. Giuseppe Di Vit­
torio. concluderà I lavori dell» 
Conferen7» nel Corso di una 
ernntie manifrMariore pubbli 
CM > 

Una nuova aerostazione 
aperta ieri a Campino 

I nuovi locali del corpo cen­
trale dell'aerostazione ovest, 
partenze e transiti, sor.o stati 
.ipert; al traffico acreo c:v;:le 
di Ciampico. 

I primi passeggeri r.d usu­
fruire del nuovo edificio. lu­
minoso e dotato di ampie ve­
trate. «ono .«stati : partenti per 
Mi!ar.o-Zur:*o. con un velivo­
lo della LAI. 

Un guardiano prende 
a fucilate due bimbi 

i 

AGRIGENTO. 23. — Due 
radazzi, che avevano scaval­
cato il muro di cinta di un 

• Dodere. sono stati feriti da 
alcuni colpi di fucile da cac-

Comparsi dopo 50 anni 
gli orsi in Val d'Ultimo 

eia esplosi dal guardiano 
Francesco Zambuto di 40 an­
ni. Luigi Marino di 9 anni e 
Carmelo Failla di 7 erano 
entrati nel podere in contra­
da Pozzi Ilo, per prendervi 
delle pesche. 

Poiché il fucile era cari­
cato a pallini, i due ragazzi 
sono stati feriti in diverse 
parti del corpo. Più grave­
mente il Marino, il quale, 
c o l p i t o all'occhio sinistro, 
perderà forse la vista. I ca­
rabinieri hanno arrestato il 
guardiano. 

BOLZANO. 23 — Dopo al­
cuni decenni sono rie impirst 
nell'alta Val d'Ultimo jli or^l. 
Come succede In quriti casi 
le spese le hanno fatte ì pa­
stori i qualj hanno constatato 
che in una sola giornata sono 
state .«brinate 12 pecore. Una 
* stata trovata ancor* vlv_, 
ma aveva uno squarcio Bilo 
stomaco per cui si è l-wnto 
ucciderla. I pastori delLi Val 
d'Ultimo sono preoccupi*' per 
la improvvisa riappar'?-one 
del pianti gradi dopo cn» da 
quasi mezzo 5ecoIo non 'e ne 
vedeva traccia, 

Una delegazione del Depo­
sito locomotive di S. Loren­
zo ha consegnato alla segre­
teria del Presidente Gronchi 
un ordine del giorno nel qua­
le al rivolge al Capo dolio 
Stato « un caldo appello af­
finchè 11 nuovo flcrvemò pos. 
sa essere la vera espressione 
del popolo italiano ». , 

Uguali nella sostanza, ma 
differenti per quel che con­
cerne i problemi particolari. 
delle aziende," dei quartieri, 
delle categorie, migliaia di 
altri messaggi sono stati in­
viati o portati da delegazioni 
al Presidente della Repubbli­
ca. Sono glume al Quirinale 
delegazioni di sanatoriali del 
Ramazzlni e del For!n:v.nu 
dove, nelle scorse settimane, 
si sviluppò l'attacco odioso, 
della questura contro i due­
mila degenti ivi ricoverati. 
Anche i lavoratori del Mat­
tatolo, della Fiat, della Fio­
rentini, 11 Sindacato de:i\i 
autoferrotranvieri, i ta;s.sti 
del garage di via Tadolini. 
hanno inviato delegazioni al 
Quirinale. Ordini del giorno 
sono stati inviati dalla Sielte. 
dal Deposito dell'Atac di Por-
tonaccio, dal person-ùe d^iio 
poste di Roma-Ferrovia, dai 
ferrovieri della sezione Ac­
cumulatori di Roma Termini, 
dagli statali, mentre dec'ne 
di assemblee popolari si riu­
nivano in vari quartieri 

A Monterotondo si è torni­
ta un'assemblea particolar­
mente animata con la parte­
cipazione dell'on. Marisa Ro­
dano; altre assemblee, sem­
pre a Monterotondo, sono sta­
te tenuted ai contadini, coo­
peratori, fornaciai, ccmen'.i-j-
rl e ceramisti. Lunedì in q. oi 
comune sarà tenuta, nella e-
de della sezione comunista, 
un'assemblea di donne invi­
tate a festeggiare la caduta 
del governo Sceiba. 

Altte interessanti notizie si 
riferiscono al movimento del­
le donne romane per la :u-
luzione democratica della cri­
si. A Monteverde vecchia ài 
sono tenute numerose assem­
blee di donne che hanno vo­
tato ordini del giorno succes­
sivamente portati al Quirina­
le da una delegazione. Anche 
alle Tribune di Campo Pa-
rloll le donne si sono riunito 
in assemblea, inviando una 
delegazione alla Presidenza 
della Repubblica. Un'assem­
blea di donne si è tenuta an­
che al villaggio S. Francesco. 
da dove è stato inviato un 
telegramma a Gronchi con i 
soldi raccolti presso le fami­
glie della borgata. 

L'U.D.I. provinciale ha 
chiesto in Un suo rnes.-agsi.i 
al Capo dello Stato, che Ì.U 
tenuto conto dell'aspirazfrn? 
delle donne circa la parità d. 
diritti, l'accesso a tutte lo 
carriere e a tutti gli uffici,. 
la parità dei salari e nell'i-
stftuto giuridico della fami­
glia, il riconoscimento del lo­
ro lavoro di casalinghe. Il 
messaggio sottolinea l'urgen­
za che sia POSTO termine alle 
discriminazioni umilianti e 
corruttrici specie nei riguardi 
delle donne bisognose di la­
voro. 

In serata si è tenuta alla 
Camera del lavoro la riunio­
ne straordinaria delle segre­
terie dei sindacati con la par­
tecipazione di rappresentanti 
di decine di aziende della ca­
pitale. Dopo l'ampia relazio­
ne del segretario Mario Marr.-
mucari, hanno preso !?. oz-
rola numerosi intervenut5. A' 
termine dell'animata a ?" •;'•».-
blea è stato votato per a v " 
mazione un ordine de', z. " 
no, nel quale si auspica c V 
« la crisi sia risolta in 
formiti ai postulati eon:--r.r>. 
nel messaggio rivolto a^li : \ -
liani dal Presidente della Re 
pubblica ». 

Altre assemblee hanno avr-
to luogo nei comuni puglie.-i 
dalla Capitanata al Saifnto. 
A Cerignola lettere all'indi­
rizzo di Gronchi sono nr-rt: te­
da parte di organizzazioni gio­
vanili e di famiglie di Cadut . 
mentre i contadini hanno .- v. 
tolineato nei loro mes5As=i al 
capo dello Stato la necP5-?iU: 
di un governo democratici 
che si impegni a estendere Ir 
riforma agraria. 

Di questa fondamentale esi­
genza dei contadini ;i e fat:-.> 
interprete in una sua dichia­
razione il compagno Lucif.n > 
Romagnoli, segretario razio­
nale della. Federbracci_n:i: « I 
braccianti — ha detto Roma­
gnoli — condividono la sod­
disfazione generale dei citta­
dini italiani per la caduta del 
governo Sceiba, con una pun­
ta di orgoglio per aver con­
corso a questo risultato con 
i due recenti scioperi nazio­
nali del 9 e del 30-31 rr.cggio 
e. in particolare, con la ma­
gnifica lotta testé conclusasi 
in risaia. 

La caduta di Sceiba ha 
aperto i l cuore di due milio­
ni di braccianti e salanari ita­
liani alla speranza che 'e loro 
rivendicazioni di lavoro e c i 
previdenza saranno acx»!:e, e 
che più in generale sarà ac­
colta la spinta ?d una nuova 
polìtica nelle campagne e nel 
Paese, 

Ma i braccianti e i conta­
dini sono per antica esperien­
za abituati a veder cadere le 
loro speranze e le loro ansie 
di benessere e di libertà fin­
tanto che fidano nelle A c c e s ­
sioni che verranno dall'alto; 
perciò in questi giorni, come 
già nel passato, noi chiamia­
mo i lavoratori della terra di 
tutti i sindacati e senza sin­
dacato ad unirsi e ad espri­
mere apertamente la loro vo­
lontà che la crisi governativa 
sia risolta dando al Pae*e u à 
governo capace di fare vera­
mente una nuova politica, e 
di soddisfare in primo luogo 
le esigenze pressanti che ven­
gono da milioni e milioni dì 
lavoratori dei campi ». 

Numerose altre notizie per­
vengono dalle Marche, dat-iizzare II programma enun 

ciato nel messaggio presiden- l 'Abruno. dalla Sicilia 
ri ale del 10 maggio. I dalle altre regioni. 
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